
 

 

NOTIZIARIO DEL 06.11.2023 

LEGGE DI BILANCIO 2024 
 
La legge di bilancio è l’atto conclusivo del ciclo di bilancio. E’ un atto politicamente 

importante perché con essa si definiscono i contenuti della manovra di finanza pubblica 
per il conseguimento degli obiettivi tracciati nel Documento di Economia e Finanza (DEF) 
di aprile e aggiornati con la Nota di aggiornamento di Economia e Finanza (NADEF) di 

settembre.  
Con la trasmissione al Parlamento della Nadef si è aperta la sessione di bilancio vera e 
propria; il Governo ha inviato a Bruxelles il Documento Programmatico di Bilancio (DPB) 

entro il 15 ottobre e il disegno di legge di Bilancio entro il 20 ottobre. 
I provvedimenti collegati sono dei disegni di legge che contengono interventi connessi alla 
realizzazione della manovra la legge finanziaria (ora legge di stabilità). 

Il Parlamento approverà la manovra entro il 31 dicembre. 
 
Il Consiglio dei ministri, nel corso della riunione del 16 ottobre 2023, ha approvato il 

disegno di legge recante:  
• il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024,  
• il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026,  

• l’aggiornamento del Documento programmatico di bilancio (DPB). 
 
Ha anche approvato, in esame preliminare, un decreto legislativo di attuazione del primo 

modulo di riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure in tema di 
imposte sui redditi (legge 9 agosto 2023, n. 111), ove si prevede una riduzione a tre degli 
scaglioni di reddito e delle corrispondenti aliquote progressive di tassazione del reddito 

delle persone fisiche. 
 
Il 19.10.2023 è entrato in vigore il decreto fiscale collegato alla legge di bilancio - DL n. 

145 del 18.10.2023 - DL Manovra - contenente “Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili”, tra 
cui: 

• anticipo indennità di vacanza contrattuale (IVC); 
• pensioni, anticipo conguaglio di perequazione al 1° dicembre 2023. 

 
La versione finale del DDL di bilancio 2024, che prevede delle novità rispetto alle bozze 
circolate, si compone di 109 articoli più gli allegati. 

Dopo il via libera (bollinatura) della Ragioneria Generale dello Stato (RGS) e la firma del 
Presidente della Repubblica, è stato trasmesso al Senato il 31.10.2023, dove parte l’iter 
parlamentare nelle Commissioni. E’ atteso in aula al Senato da lunedì 27 novembre 2023. 

Dopo l’approvazione a Palazzo Madama il testo dovrà essere approvato alla Camera ove 
sarà seguita la medesima procedura: Commissione Bilancio in sede referente, testo 
emendato in aula e approvazione. 

I testi, ovviamente, non sono definitivi perché il Parlamento potrà eventualmente 
modificarli per l'approvazione finale entro il 31 dicembre 2023 e per l'entrata in vigore dal 
1° gennaio 2024. 

 
IN SINTESI I PRINCIPALI PROVVEDIMENTI CHE RIGUARDANO LA SCUOLA 
 

1.  CUNEO FISCALE/CONTRIBUTIVO 
-  Esonero parziale dei contributi previdenziali -  
art. 5 - LDB 2024 

 
Confermato il taglio del cuneo fiscale, che si rivela la misura più costosa della manovra, 
con un impegno di circa 10 miliardi di euro.  

E dunque, anche per il 2024: 

SSSNNNAAALLLSSS   

SSSEEEGGGRRREEETTTEEERRRIIIAAA   

PPPRRROOOVVVIIINNNCCCIIIAAALLLEEE  

PPPIIIAAACCCEEENNNZZZAAA   
 

Via Stradone Farnese, n.22 

29121 – Piacenza 

info@snalspiacenza.it 

www.snalspiacenza.it 

3396485351 - 0523349871 

mailto:info@snalspiacenza.it
http://www.snalspiacenza.it/


• per i redditi fino a 35mila euro lordi annui è confermato l’esonero parziale (sconto 
retributivo) del 6%; 
• per le retribuzioni fino a 25mila euro lordi annui l’esenzione è confermata al 7%.  

 
Riepilogo dell’iter di questa misura. 
✓ Con la Legge di bilancio del 2022 era stato introdotto un primo taglio dello 0,8% per 

l’anno 2022. A causa della crisi causata dalla guerra Russia-Ucraina, era stato 
aumentato di un + 1,2% da luglio a dicembre 2022: riduzione complessiva del cuneo 
del 2% per redditi fino a 35 mila euro per tutto l’anno 2022. 

 
✓ La legge di Bilancio 2023 (legge 29 dicembre 2022 n. 197) aveva confermato il taglio 

del 2% per dipendenti con reddito fino a 35 mila euro e aveva aumentato di un punto 

(fino al 3%) il taglio per i redditi fino a 25mila euro. Quindi, per il 2023, il taglio era del 
2% per i redditi fino a 35.000 euro lordi annui, del 3% per i redditi fino a 25mila. 

 

✓ Il DEF aprile 2023 aveva previsto che il taglio al cuneo fosse progressivo e costante. 
 
✓ Con l’art. 39 del Decreto Lavoro - decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito nella 

legge 3 luglio 2023, n. 85 - «Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo 
del lavoro» lo sconto retributivo è aumentato dall’1 luglio 2023. 

✓ Per i redditi fino a 35mila euro lordi annui - parametrati su base mensile per tredici 

mensilità, non superiore all’importo mensile di 2.692 euro lordo - è passato dal 2% al 
6% l’esonero parziale (sconto retributivo) sulla quota dei contributi previdenziali per 

l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico dei lavoratori dipendenti per gli stipendi 
dal 1° luglio al 31 dicembre 2023 (senza effetti sulla tredicesima mensilità).  
Per le retribuzioni fino a 25mila euro lordi annui - parametrati su base mensile per 

tredici mensilità, non superiore all’importo mensile di 1.923 euro - l’esenzione è 
innalzata al 7% (senza effetti sulla tredicesima mensilità). 

 

✓ La NADEF 2023 lo conferma per il 2024. 
 
✓ La legge di Bilancio 2024 lo rifinanzia. 

 
 
2.  PRIMA FASE DELLA RIFORMA FISCALE 

d.lgs approvato in CdM il 16 ottobre 2023 
 
Con il 2024 è avviata la prima fase della riforma fiscale: si accorpano le prime due 

aliquote Irpef e si passa da 4 a 3 scaglioni di reddito con altrettante aliquote:  
23% - 1^ scaglione – redditi fino a 28.000 euro 
35% - 2^ scaglione – redditi fino a 28.000 a 50.000 euro 

43% - 3^ scaglione – redditi oltre i 50.000 euro  
 
Fino al 31 dicembre 2021 l’IRPEF prevedeva 5 scaglioni di reddito con altrettante aliquote. 

Un primo intervento sulle aliquote dell’imposta sul reddito delle persone fisiche aveva 
determinato il passaggio da cinque a quattro scaglioni.  
23% - 1^ scaglione – redditi fino a 15.000 euro 

25% - 2^ scaglione – redditi fino da 15.000 a 28.00 euro 
35% - 3^ scaglione – redditi fino a 28.000 a 50.000 euro 
43% - 4^ scaglione – redditi oltre i 50.000 euro  

Ora il governo prevede un ulteriore taglio, con sole 3 aliquote IRPEF. 
 
Ora si interviene sul secondo scaglione Irpef, quello che va da 15 mila a 28 mila euro lordi 

annui, accorpandolo con il primo, con vantaggi minimi (non più di 260 euro annui) per 
tutti i lavoratori, eccetto ovviamente per coloro del 1^ scaglione (fino a 15 mila euro) per i 
quali l’imposta dovuta resta sempre la stessa, cioè 23%. 



Questa revisione IRPEF (aliquota più bassa nel secondo scaglione) interesserà tutti i 
redditi delle persone fisiche, quindi redditi da lavoro dipendente, da lavoro autonomo e da 
pensione. 

 
3.  CONTRATTI 
art. 10, co. 1 - LDB 2024 

 
Per i rinnovi dei contratti della PA 2022-2024 gli oneri a carico del bilancio statale sono 
incrementati di 8 miliardi, di cui: 

• 3 mld per il 2024, somma destinata agli anticipi IVC, 
• 5 mld per il 2025. 
 

 
4.  IVC     
art. 3, co. 1 - DECRETO FISCALE 145/2023 

art. 10, co. 2 - LDB 2024 
 
Nel decreto fiscale per il personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato è 

previsto, in via eccezionale, l’anticipo dell’indennità di vacanza contrattuale (IVC).  
E’ incrementata, a valere sul 2024, del relativo importo annuale moltiplicato per un 
coefficiente pari a 6,7, salvi eventuali successivi conguagli (ad oggi limitata allo 0,5% dello 

stipendio tabellare). Sono riconosciute le somme arretrate spettanti. 
 

5.  BONUS ASILI NIDO 
art. 35 - LDB 2024 
 

Aumenta il bonus per pagare le rette agli asili nido pubblici e privati. E’ destinato solo ai 
secondi figli nati dal primo gennaio 2024 in nuclei nei quali sia già presente almeno un 
figlio di età inferiore ai dieci anni e un tetto Isee di massimo 40.000 euro.  

 
6.  CONGEDI PARENTALI    
art. 36 - LDB 2024 

 
La legge di bilancio 2023 -Legge n.197 del 29.12.2022 - aveva elevato la retribuzione del 
congedo parentale (che era al 30%) all'80 % al padre o alla madre lavoratrice, per la 

durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino. 
Era poi intervenuta la FP  che, con la nota DFP-0020810-P-27/03/2023, aveva chiarito che 
la misura non si applica al personale i cui contratti prevedono già una retribuzione per 

intero per i primi trenta giorni: Considerato, quindi, che l’indennità maggiorata riguarda 
esclusivamente i 30 giorni di congedo parentale, si ritiene che l’innalzamento della misura 
pari all’80 per cento della retribuzione, introdotta dall’articolo 1, comma 359, della legge 

n. 197 del 19 dicembre 2022 (legge di bilancio 2023), non risulti applicabile al personale 
di codesta Azienda [si tratta di un’ASL] in quanto riferito al medesimo periodo per il quale 
il CCNL già riconosce la misura del 100 per cento dell’indennità. 

Anche il CCNL Scuola 2019-2021 - art. 34, co. 3 - riconosce che, in materia di congedo 
parentale, i primi trenta giorni, computati complessivamente per entrambi i genitori, sono 
retribuiti per intero. 

La legge di bilancio 2024 eleva, in alternativa tra i genitori, la retribuzione del congedo 
parentale per la durata massima complessiva di due mesi fino al sesto anno di vita del 
bambino, all’ 80% nel limite massimo di un mese e alla misura del 60% nel limite 

massimo di un ulteriore mese, elevata all’80 per cento per il solo anno 2024. 
 
7.  DECONTRIBUZIONE PER LE LAVORATRICI CON FIGLI    

art. 37 - LDB 2024 
 
Sgravio alle mamme lavoratrici fino a 3.000 euro annui, senza tetto al reddito, con tre o 

più figli ed anche con due figli. 



Alle lavoratrici madri di tre o più figli, con rapporto di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato - fermo restando l’esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei 
lavoratori dipendenti [cuneo fiscale]-  dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 è 

riconosciuto un esonero del 100% della quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore fino al mese di compimento del 18°anno di 
età del figlio più piccolo, nel limite massimo annuo di 3.000 euro, riparametrato su base 

mensile.  
L’esonero è riconosciuto anche alle lavoratrici madri di due figli con rapporto di lavoro 
dipendente a tempo indeterminato fino al mese del compimento del decimo anno di età 

del figlio più piccolo.  
Gli arretrati saranno erogati nel mese di dicembre 2023. 
 

8. PENSIONANDI 
artt. 26, 30 - LDB 2024 
 

A. Modifiche alla determinazione del valore della pensione in caso di accesso alla pensione 
di vecchiaia e anticipata.   
A1. Pensione di vecchiaia 

Per chi ha versato contributi anche entro il 31 dicembre 1995, l’età pensionabile è di 67 
anni con 20 anni di contributi, indistintamente per uomini e donne. 
 

Per chi ha iniziato a versare contributi solo dal 1996, l’accesso alla pensione è consentita 
con gli stessi requisiti (67 anni di età e 20 anni di contribuzione), senza l’obbligo di 

raggiungere l’importo minimo di 1,5 volte l’assegno sociale.  
Inoltre, sarà possibile pensionarsi a 64 anni di età con 20 anni di contributi, con la soglia 
limite dell’importo che passa da 2,8 a 3,0 volte l'assegno sociale, ridotto a 2,8 volte per le 

donne con un figlio e a 2,6 volte per le donne con due o più figli.  
(LDB 2024 - art. 26) 
 

A2. Pensione anticipata 
Nessuna variazione rispetto al 2023. I requisiti restano 42 anni e 10 mesi di contributi per 
gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. 

(LDB 2024 - art. 26) 
 
B. Misure di flessibilità in uscita   

B1. quota 103 con penalizzazioni 
Ferma la possibilità di pensione anticipata con 62 anni di età e 41 di anzianità contributiva 
(quota 103) ma l’importo della pensione:  

• sarà calcolato solo con il sistema contributivo (non considerando gli anni retributivi 
ante 1966), 
• non potrà superare il limite di 4 volte il minimo INPS euro lordi mensili (563,74 euro), 

che rimarrà fino a 67 anni, età del pensionamento per vecchiaia. Poi sarà versato 
integralmente. 
E’ introdotta, poi, un aumento del periodo per uscire effettivamente dal lavoro (finestra di 

uscita – il periodo di attesa per l’erogazione del primo rateo pensionistico):                        
• 7 mesi per i dipendenti privati; 
• 9 mesi per pubblici dipendenti. 

(LDB 2024 - art. 30, co. 4-5) 
 
B2. Ape sociale per il 2024   

L’APE sociale è prorogata di un anno e richiede il requisito anagrafico di 63 anni e 5 mesi, 
con 36 anni (o con 30) di contributi. 
Introdotto anche il limite di incumulabilità con redditi da lavoro dipendente o autonomo 

(ad eccezione del lavoro autonomo occasionale) entro i 5mila euro annui. 
Possono accedervi i disoccupati, le persone con invalidità almeno del 74%, i lavoratori 
impegnati in attività gravose (p.e. maestre di asilo), i lavoratori che assistono persone con 

handicap grave. 
(LDB 2024 - art. 30, co. 1-2) 



 
B3. La nuova Opzione donna   
Potranno accedere alla pensione con Opzione donna le lavoratrici che abbiano raggiunto, 

entro il 31.12.2023, almeno 35 anni di contributi e 61 anni di età anagrafica.  
Il requisito anagrafico è ridotto di un anno per ogni figlio (60 anni con un figlio) fino a un 
massimo di due (59 anni per due o più figli). 

L'importo della pensione sarà ricalcolato interamente con il metodo contributivo (la 
penalizzazione è del 20-25 per cento).  
Restano le restrizioni previste nel 2023 (bisogna essere disoccupate, care giver o con una 

invalidità almeno del 74%). 
(LDB 2024 - art. 30 co.3) 
 

9. PENSIONATI  
art. 29 – LDB 2024 e art. 1 DECRETO FISCALE n. 145/2023 
a. Anticipo conguaglio di perequazione nell'anno 2023 

Per l'anno 2023, in via eccezionale, il conguaglio per il calcolo della perequazione delle 
pensioni è anticipato da gennaio 2024 al 1° dicembre 2023.  
A gennaio scorso le pensioni sono state rivalutate del 7,3%, un tasso provvisorio per 

compensare l’aumento dei prezzi del 2022 e corrispondente al valore medio dell’inflazione 
calcolato a novembre 2022. Quello di fine anno era risultato leggermente più alto, pari 
all’8,1%. 

Di norma, lo 0,8% della differenza tra i due valori dovrebbe essere riconosciuto a gennaio 
2024, ma il governo ha deciso anticipare il conguaglio a dicembre 2023.   

(DECRETO FISCALE n. 145/2023, art. 1) 
 
b. Indicizzazione delle pensioni  

Nell’anno 2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici (indicizzazione) è 
riconosciuta:  
✓ nella misura del 100% per i trattamenti pensionistici annui lordi complessivamente 

pari o inferiori a quattro volte il trattamento minimo INPS  (pari a 563,74 euro),  
✓ nella misura del 85% per i trattamenti pensionistici annui lordi complessivamente pari 

o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS (pari a 563,74 euro), 

✓ nella misura del 53% per i trattamenti pensionistici annui lordi complessivamente 
superiori a cinque volte il trattamento minimo INPS (pari a 563,74 euro), 

✓ nella misura del 47% per i trattamenti pensionistici annui lordi complessivamente 

superiori a sei volte il trattamento minimo INPS (pari a 563,74 euro), 
✓ nella misura del 37% per i trattamenti pensionistici annui lordi complessivamente 

superiori a otto volte il trattamento minimo INPS (pari a 563,74 euro), 

✓ nella misura del 22% per i trattamenti pensionistici annui lordi complessivamente 
superiori a dieci volte il trattamento minimo INPS (pari a 563,74 euro). 

✓ (art. 29 – LDB 2024) 

 
 
10. BANDO PER STUDENTI CPIA PER IL CONSEGUIMENTO DI PATENTI 

PROFESSIONALI C_CE E CQC 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in collaborazione con il Comitato Centrale 
per l'Albo Nazionale degli Autotrasportatori di Merci per conto di terzi e il Ministero 

dell'Istruzione e del Merito, ha annunciato il bando rivolto ai Centri Provinciali di Istruzione 
per Adulti (CPIA), che offriranno una borsa di studio per la  formazione di ciascuno degli 
studenti selezionati, regolarmente iscritti ai corsi CPIA e in possesso di una patente di 

guida di categoria B, per partecipare a corsi di qualificazione iniziale per ottenere la 
patente di guida di categoria C/CE e la patente professionale CQC per il trasporto di merci 
presso autoscuole o enti di formazione autorizzati. 

Gli studenti interessati dovranno presentare domanda ai CPIA in cui risultano iscritti entro 
il 15 dicembre 2023. 
Tutte le informazioni utili sono pubblicate al link: https://www.miur.gov.it/web/guest/-

/bando-per-studenti-cpia-promosso-dal-ministero-delle-infrastrutture-e-trasporti-con-il-
ministero-dell-istruzione-e-del-merito-per-il-conseguimento-di-. 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/bando-per-studenti-cpia-promosso-dal-ministero-delle-infrastrutture-e-trasporti-con-il-ministero-dell-istruzione-e-del-merito-per-il-conseguimento-di-
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/bando-per-studenti-cpia-promosso-dal-ministero-delle-infrastrutture-e-trasporti-con-il-ministero-dell-istruzione-e-del-merito-per-il-conseguimento-di-
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/bando-per-studenti-cpia-promosso-dal-ministero-delle-infrastrutture-e-trasporti-con-il-ministero-dell-istruzione-e-del-merito-per-il-conseguimento-di-


 
 
 

 
11. PENSIONANDI & PENSIONATI - SCHEDE DI APPROFONDIMENTO SU PENSIONI E 

BUONUSCITA 

 
Scheda n. 155-23 – Richiesta certificazione Ape Sociale 2023 (c.d. Invio tardivo) 
scade il 30.11.2023 con possibile cessazione dall’1.09.2024 

Scade alle ore 23.59 del 30/11/2023 il termine per presentare domanda on line di 
certificazione diritto a Ape Sociale 2023, c.d. Invio tardivo, con possibile cessazione dal 
01/09/2024. 

Interessa i seguenti dipendenti scuola:  
- chi assiste un parente con Handicap grave (art.3-comma 3- legge 104) 
- chi ha una invalidità pari o superiore al 74% 

- docenti scuola dell’infanzia e primaria (lavoro gravoso). 
Serve allegare alla richiesta il Mod. AP148 e non il Mod. AP 116. 
Inoltre, per evitare il rigetto della richiesta, il mod. AP148 deve contenere il documento di 

riconoscimento del Dirigente Scolastico che ha firmato il modello stesso. 
Si ricorda infine che l’Ape Sociale 2023 interessa i docenti Scuola dell’Infanzia e della 
Scuola Primaria. 

La “nuova” Ape Sociale 2024, secondo l’ultima bozza del d.d.l. Bilancio 2024, interessa 
solo i docenti Scuola dell’Infanzia e la richiesta di certificazione “nuova” Ape Sociale 2024 

scade il 31/03/2024. 
Come più volte precisato, l’invio tardivo Ape Sociale 2023 riguarda anche i docenti della 
Scuola Primaria, quindi, per tali docenti potrebbe essere l’ultima occasione, avendone i 

requisiti, di cessare dall’1.09.2024. 
 

*** 

 
Scheda n. 156-23: Richiesta certificazione Pensione “Precoci” Quota 41 – 2023 
(c.d. Invio Tardivo) scade il 30.11.2023 con possibile cessazione dal 1.09.2024. 

Scade alle ore 23.59 del 30/11/2023 il termine per presentare domanda on line di 
certificazione diritto Pensione “PRECOCI” QUOTA 41 2023, c.d. invio tardivo con possibile 
cessazione dal 01/09/2024. 

Interessa i seguenti dipendenti scuola che abbiano almeno 12 mesi di contributi di lavoro 
effettivo prima del 19° anno età e almeno una delle seguenti condizioni: 
- chi assiste un parente con Handicap grave (art.3-comma 3- legge 104) 

- chi ha una invalidità pari o superiore al 74% 
- Solo docenti scuola dell’infanzia non primaria (lavoro gravoso). 
Serve allegare alla richiesta il Mod. 116.  

Inoltre per evitare il rigetto della richiesta il mod. AP116 deve contenere il documento di 
riconoscimento del Dirigente Scolastico che ha firmato lo stesso mod. AP116. 
 

 
 


